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1 guerriglia.

Bordella, Galiverga, Triboletto, Ivert, Pian Pra, Mugniva, Rora,
ume, Montoso...

Alcune vecchie cartoline suggeriscono Pambiente ricco di
oschi, spesso impervio e poco-popoloso: ¢ uno scenario ideale
er chi deve difendersi, colpire € nascondersi ed € un territorio

amico e solidale che spesso viene martoriato da rastrellament

nazifascisti che lasciano dietro di s¢ morte e distruzione.

La 2" sezione di quadri accende il riflettore sui partigiani,
rotagonisti della guerra di Liberazione: sono giovani

uomini che, dopj)kl’S settembre 1943, hanno scelto la ‘via dei

nonti’ per combattere ’occupazione tedesca, la rabbia e la
repressione fasciste.

In queste fotografie, un poco sbiadite dal tempo, compaiono 1

‘ribelli’ della 105” Brigata Garibaldi ‘Carlo Pisacane’ che hanno

**p?mﬁmﬁfavmmxhﬁmﬁﬁmjtto, la Val Varaita, la

Valle Po con la loro guerriglia, con il loro ‘mordi e fuggi’.

Molti sono morj@i? azione, a volte quando la Liberazione era

gia avvenuta, € non hanno potuto vedere concretizzati gli

ideali e le speranze che li avevano spinti a schierarsi,

‘a scegliere’.

Perché ¢ di questo che si trattava e loro, come molti di altre
ormazioni e di altre zone, non hanno esitato a schierarsi dallz
arte dei ‘deboli’, dei perseguitati, degli oppressi e ad

affrontare fatica, fame, freddo, pidocchi, rastrellamenti,
untate, arresti, torture, paura, solitudine, morte.

Non amavano sentirsi definire ‘eroi’y se non eroi del

quotidiano, quelli che Vittorini, nel suo libro ‘Uomini e no’,
efiniva appunto ‘uomini’: capaci di sentimenti e tesi ad un

futuro finalmente giusto e di pace.

La 3” sezione di quadri ricorda Porganizzazione della Valle

tto 1l pro il lugi tico e amministrativo: sono presentate le




o

. nd Sﬁne e 11 S t 1Z10 Tnfpnﬂe Za an

=
-
(¢
MRy
(@)
)
-
o

VIiILAIU A1ACGCLIGGCAL

| g%
J—
=¥

1otidianita ai con

tevoli difficolta e rischi, agito per rendere vivibile
attenti per la liberta e ai civili

A

nb
antenendo compatto il tessuto sociale che la violenza
1
A\ 3
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yono stati due strument: di legalita ed equita che hanno
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rra fino alla Liberazione.

ezl g alle, la z
A 47 sezione presenta un angolo della Valle, la zona roreng
uale Paccordo tra ‘ribell’’ e gente comune ¢ stato totale ed

onsentito a molte famiglie israelitiche, colpite dalle leg

>
1ali del 1938 e dalle disposizioni di deportazione del 19
salvarsi dalla morte nei campi di sterminio e di sfuggire,
oniare, agli orrori della Shoah.
sta sezione presenta anche alcuni disegni del pittore
oberto Terracini, ebreo perseguitato, che trovo a Rora, un

ro nascondiglio; collaboro con la resistenza locale; ritr

carboncino o ad chuereiio, momenti intensi di vita
1g1an
igiana.
5” sezione presenta la ‘festa d’Aprile’ della Liberazione
omenti rievocativi del dopoguerra, quando P’Italia aveva
1ato il suo processo di ricostruzione materiale e morale e
eva fondato il suo futuro sulla Carta della Costituzione
~1Y1] II 1NA i‘al'] CAaAts I‘\ﬂllf 2ﬂQ‘I ~ ’7&
t}u ik llu, LT ACLILIVALA 11\ 117 AN SIv) Su ) A W9 B ¥ 7] °
o10ornali dell’epoca, con titoli giganteschi, festeggiano la
toriosa forza del popolo’ che ¢ insorto e ha liberato le c

AY ]

montanari

] Nord: questo era stato possibile perche i
a

esi in pianura ¢ avevano fraternizzato con gli operai delle

bbriche e, insieme, avevano risposto con coraggio al tanto

1
&
> varie formazioni hanno sfilato in Torino libera, guidate
- 1 ovaeihalding dalla 10RA 2t +Thalds
O Capi, €1 gallDalulilill AdcClila 1UO Iigala Jallalul,
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La ¥al Luserna a fine febbraio 1944 ¢ dichiarata Zona Libera"

e Pontevecrchio ne rappresenta la “frontiera” aperta solo agli

Ebrei perseguitati dai nazifascisti. Il 21 marzo 1944, primo

giorno di primavera, la Fal Luserna, come le valli Pelilice,

Germanasca, Angrogna £ Chizone, fu assalita dalle truppe

nazifascizsie duranie un rasirellamento su larga scala.

Il servizio informazione partigiano aveva avveritito circa un

probabile attacco, percio la sirada d"accesso a Pontevwecchio
era stata minata ed erano state organizzate due linee di
difesa: una sopra Pontevecchio fino alla Bordella, la seconda
alla Galiverga; mentire i garibaldini di Nanni con le

mitragliatrici erano appostati sulla strada di accesso al

ntosn. L'attacco ha inizio ali"alkba con due colonne nemiche:

la prima & fermata al Monioso, la seconda dirige verso

Pontevecchio. Gii ordini per “Tnscapane” sono chiari: dare
fuoco alla miccia € mettersi in zalvo. La miccia pero si

accende solo dopo il terzo tentativo, cosi un carro armato ed

un autoblindo rigscono a passare. Tascapane & ferito, ma =i
salverd: menire i due mezzi corazzati zaranno fermati dalie

bombe a mano. Il nemico, perd, sfonda dalla parte della

Bordella ed attacca alle spalle il distaccamenio di lllisse ¢ fa
una sirage. Menire REomanino 21 dirige alla Rocca del bandito

sotto Rord, Peiralia ed i superstiti del distacc amento di 1iisse

vanno verso la Galiverga. Le baite sulla montagna vengono

incendiate dai nazifascisti ed i partigiani devono sganciarsi

dal nemico troppo forite £ si ritirano in Falie Infernotto.

Chi rimane indietro ¢ cattorato, torturato, fucilato o »

deportato in Germania. La sorte szalva Oscar che poirda cosi
ricordare € non farci dimenticare tali orrori. A fing marzo
1944, Barbato, Petralia € Romanino con la 105" Garibaldi

2i riappropriano delle montagne &, eredi dello spirito

dei caduti di Pontevecchio, della Bordella, di Rora, 5 ¥
della Galiverga e di tutti 1 trucidati dai nazifascisti,
preparano la riscossa per la conquisia della
liberta di cui ancora opgi podiamo. —

/
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In questa fotografia della ‘mitica’

105~ Brigata Garibaldi ‘Carlo Pisacane’,
Distaccamento ‘Venturelli’,

si riconoscono

al centro:

il Comandante Nanni, Dante,

Pilota, Piero, Sardo, Ninfa,

Siringa, Nino, Veglia, Vinicio, Mini.

(Archivio Senestro)




Fa parte della 105~ Brigata Garibaldi

‘Carlo Pisacane’ (ex IV”" Brigata d’Assalto

Garibaldi). Esercita una forte attrazione
sui giovani di Luserna e di Lusernetta

e sa costruire rapporti importanti con

gli operai della Mazzonis e di Pralafera,
che ‘boicottano’ il padronato ed i tedeschi.

Lo sciopero generale del 1° marzo ‘44 vede

i garibaldini solidali con azioni di
guerriglia:

treni fermati, comizi,
prigionieri, viveri

prelevati agli ammassi

e distribuiti

alla popolazione.
(Archivio Sereno)




E’ sempre [a ‘mitica’ 105" che sfoggia Ie sue
armi, i suoi fazzoletti rossi al collo e la sua
stella dalla parte del cuore.
Cosa ha spinto i Garibaldini in
Alta Val Luserna?
L'impossibilita di resistere contro
i nazifascisti dopo la battaglia della
Prabina (28 dicembre 1943): né I'eroismo di
Venturelli e di Monetti, né I'abilita
strategica di ‘Romanino’ e di ‘Petralia’ sono
stati sufficienti.
Ma Ia Bordella, Ia Galiverga
ed il Triboletto diventano
a fine dicembre 1943 [a
nuova ‘casa garibaldina’.

(Archivio Levi)
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La squadra comando del Battaglione
Venturelli in Alta Val Luserna.

In primo piano da destra:
Il Comandante Vittorio Rostan, il fratello
Umberto Rostan ‘Bertin’ ed Armando
Curcio ‘Cucciolo’ di Orsara di Puglia.
Quest’ultimo ¢ morto a Sotti di Vinovo, tra
Candiolo e Nichelino, nell'imboscata tesa
al gruppo dalla Brigata nera ‘Lidonnici’ il
30 aprile 1945: un destino
crudele - diceva ‘Edo’
Edgardo Paschetto -
non permise loro di
godere la pace e la
liberta’.

(Archivio Rostan)
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Si posa con orgoglio accanto alle proprie

armi, in un momento di riposo.

Da sinistra in piedi:

Trombotto Franco, Laversero Carlo ‘Tota’

ex ‘Pulcinella’, unico superstite
del gruppo di ‘Ulisse’, Rostan Vittorio,

Sereno Mario, Acis’ di Acireale.
Da sinistra in basso:

Botto ‘Bertu’, ‘Campagna’, Rostan
Umberto ‘Bertin’,
Curcio Armando

‘Cucciolo’.

(Archivio Rostan)




1

Uomini del Comandante Vittorio Rostan

alla Base-Comando del Triboletto

in Alta Val Luserna posano con orgoglio

vicino al Ioro ‘arsenale’.

A partire da sinistra :

‘Acis’ di Acireale, Trombotto Franco,

Sereno Mario, ‘Campagna’,
Rostan Umberto ‘Bertin’,

Laversero Carlo ‘Tota’ ex ‘Pulcinella’,

unico superstite del gruppo di ‘Ulisse’,

Botto ‘Bertu’,
Curcio Armando ‘Cucciolo’,
Rostan Vittorio.

(Archivio Rostan)
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Una simulazione alla Base-Comando
del Triboletto in Alta Val Luserna.
Impartisce gli ordini Vittorio Rostan
(il terzo da sinistra), che ricordava cosi
Ia base che guido dall'ottobre 1944:
“Avevamo un fienile come camera da Ietto
¢ la stalla per cucina, una bellissima stufa,
una di quelle vecchie stufe di ghisa su cui si
faceva da mangiare.
Per lavare c¢’era un torrentello:
d’inverno si rompeva
il ghiaccio e... si lavava Ii.
Avevamo anche un
campo per i prigionieri
€ un campo-cimitero”.

(Archivio Rostan)
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Siamo nell’autunno del 1944 e ci si prepara
a scendere nell’Astigiano: ha inizio una
nuova fase della Resistenza, quella della
‘pianurizzazione’.

Da sinistra in alto:

il terzo ¢ ‘Lupo’ e il quarto ‘Gino’
dell'Intendenza.

Da sinistra in basso:

il primo ¢ ‘Tamagno’

ed il quarto ‘Fritz’.

(Archivio Senestro)
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Partigiani della 105 ™ Brigata Garibaldi
in ‘posa aggressiva’.
Da sinistra:

s 9 «

‘Giorgio’, ‘Ghisa’, ‘Pirulin’,
Ferrero Dino, nome di battaglia ‘Balilla’,
e ‘Ocio’.

(Archivio Senestro)
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Si posa con giovanile baldanza

con mitragliatori e bombe,

anche se si sa perfettamente che

la guerra non ¢ un gioco.
Il ‘'solito’ affiatato gruppo di ‘Giorgio’,
‘Ghisa’, ‘Pirulin’, ‘Balilla’ e ‘Ocio’.

(Archivio Senestro)
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Si tratta di una simulazione nei prati del
Montoso per addestrare i nuovi arrivati
alla Base Distretto e per mantenere vigili

i ‘'veterani’.

‘Petralia’ sottolinea I'importanza della
preparazione militare: buona conoscenza
dell’arma, che deve essere sempre pulita,
pronta e mai abbandonata; suo uso
consapevole in combattimento; resistenza
alle lunghe marce, per sfuggire al nemico.
Secondo ‘Carlo’ ¢ inoltre
altrettanto importante
da parte dei commissari
fornire ‘I'addestramento’
politico.

(Archivio Senestro)
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Tre componenti del gruppo di ‘Tolone’

(105~ Brigata Garibaldi), stanno

riposando su un prato.

Questo gruppo aveva il compito di

presidiare Rora ed ha partecipato, come

racconta [o stesso ‘Tolone’ (Vittone Mario),
alla battaglia di Pontevecchio, dove, con

una latta di conserva riempita di tritolo e

dotata di una bomba tedesca come

detonatore, fece esplodere ['autoblindo
che erapassato prima
dell’esplosione del ponte

ad opera di ‘Tascapane’.

(Archivio Levi)
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Rober'ﬁo Yerrccini

Ritratte di Raverin (1943)
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Foto di giovani donne ebree a Rora,

amiche di Carmela Levi Mayo,

sotto copertura come ‘Signora Olearo’.

Donne della Val Luserna e della Val Pellice

avevano unito Ile loro forze nel ‘Gruppo in
difesa della donna’ guidato dalla
battagliera Frida Malan.

La Ioro partecipazione alla Resistenza

avviene a piu livelli: dal servizio di

staffetta alle discussioni politiche;
dall’ascolto di Radio Londra

allo sferruzzare calzettoni
per i partigiani.

(Archivio Levi)




Siamo nel Novembre 1939:

Io scultore Roberto Terracini abbraccia

teneramente la figlia Lia di sette mesi.

La sua felicita privata ¢ offuscata dalle

difficolta nel suo Iavoro di scultore
perché, a causa delle Ieggi razziali del

1938, nessuna sua opera puo partecipare
ad esposizioni pubbliche o essere firmata.

E’ in atto il tentativo di ‘esclusione’ degli

ebrei per condannarli ad
una ‘non-vita civile’.

(Archivio Terracini)
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Roberteo Verrccini
Pera (ID44)
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Come molti altri ebrei, il pittore Terracini
¢ sfollato da Torino a causa di nuove aspre
Ieggi antisemite e del pericolo dei
bombardamenti; ha trovato rifugio a Rora
con lo pseudonimo di ‘Ferraguti’.
Adele Bohm Terracini (La Beidana 1991)
sottolinea il rapporto tra il marito ed i
partigiani che andava a trovare nelle
basi: dalle sue tavole a carboncino o ad
acquerello prende vita un mondo
partigiano vivido ed
autentico.

(Archivio Terracini)




Reberte Yerrccini

Turme di rivase ei Pume (Rare 1944}
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Reberte YVerreccini

Ritratta del portigicne Blverts (1944)
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Carmela Levi Mayo, diventata signora
‘Olearo’, cerca di condurre la sua esistenza

nella normalita e si ritaglia alcuni

momenti di serenita per rigenerare le

energie che poi spendera nel suo lavoro

rischioso di collegamento con Ia citta di
Torino ed il Partito Comunista, del quale

il marito Mario ¢ un rappresentante
nel locale C.L.N.

La ‘libera repubblica democratica’ di Rora

¢ sotto la protezione
dei partigiani e della

Giunta clandestina.

(Archivio Levi)




Carmela ‘Olearo’ nella sua nuova

abitazione di Rora, la cascina ‘La Vagera’
della famiglia dei Durand, verso Pian Pra.
I rorenghi sanno che i Levi sono ebrei, ma
non parlano...
Mario e Carmela Levi ‘Olearo’ si attivano
mettendosi in contatto con i partigiani
garibaldini e con Ie altre famiglie di ebrei
presenti sul territorio, in particolare con
i Levi-Sacerdote che
si trovavano ai Rume,
dove si festeggiava
il sabato e si ascoltava
Radio Londra.

(Archivio Levi)
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Gruppo di bambini ebrei ed ‘ariani’ a Rora:
non ci sembra di cogliere alcuna

differenza!

Eppure sia Ie leggi razziali del 1938,
sia i provvedimenti antiebraici successivi

sottolineavano I'idea di diversita

‘negativa’ da combattere ed eliminare.

I bambini, invece, non hanno
pregiudizi...

(Archivio Levi)
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Il ‘solito’ carro trainato da un‘immancabile’
mulo:

ecco il tipico trasporto dell'Intendenza.
Come ricorda ‘Mara’ (Marisa Diena)

in Guerriglia e Autogoverno: “... dalla
montagna scendono ogni giorno col mulo
gli incaricati a prelevare le razioni
stabilite. Bisogna fornire la farina al
fornaio che ogni mattina consegna i
quantitativi richiesti di pane;

per provvedere la carne si deve imparare a
macellare, e squartare

un vitello non ¢ facile

per chi non ha spennato

mai neanche un pollo.”

(Archivio Sereno)




PANE NOSTEO

Come funzona la nostra Intendenza? . .

1e Intendenze di Divisione o di Brigata sono composte di pochi uomini _:-l:c1'|.|.‘|’.'|:!|: hanne il gra-
voso compite di rifomire, di totte quanto & peccssano, centinala ¢ centinaia FI’. patricti. _ .

% percorrono i pacsi, enche quelli presidiati dal nemico, si cerca di requisite, prima l:hi_.' il nemico
sbbia il tempa di rubare tutto il patrimonio agricolo e zootecnico; carichi di viveri destinati al nazifa-
sisti venpono intercettati e fatti deviare per la montagna. Tutee le armi vengono usate per questo com-
pito e, oltre al coraggio, la furberia ha la sua parte nella riuscita delle operazioni. . e

Dovungue bisogna farla in barba al nemico, sorpassare i posti di bloceo, le sentinelle, | post di
avistamento & i presidi, ma il carico di viveri deve giungere a qualungue costo agli womini l:lt]l-ﬁl makn-
tagna. Non sempre € ricsce © qualche volta bisogna desistere. E allora? Allora il padbaldino dell'Tnten-
denza nasconde i1 wiveri, cerca di mettersi in salvo, € poi, appenn possibile, riprende la sua faticosa e ri-
schioza opera. :

Andres e Bull carturati mentre rifornivano di viveri la brigata C. Pisacane, Genova catturato
durante un rastrellamento, mentre con nobile gesto cercava di salvare un compagno ferito, e barbara-
mente impiccato; Porzio catturato in servigio a Cavour; D'Obrien del nucleo Polizia in servizio di re
quisiziore a Villafranca, che dopo aver ueriso tre fascisti ¢ averne ferito altri preferi darsl la morte piut-
taste di cedete in mano del nemico, sono pli esempi luminosi dell’ardire e del sacrifico che animano i
ragazzi dell’Intendenza. : 3

L'Intendenza deve provvedere a tutto e a tatto provvede; ma il partigiano deve a sua volt com-
prendere che 'economia deve essete una delle sue pii belle virth. Solo cosl potrd rimanere 3l nostro po-
pole migliore quel poco che il nemico non riesce a rubargli, quel pane tanto sudato frutto del nostro
lavoro. Sprecare & un delitto perché & un tradimento verso il popelo che soffre, perch sprecando si
aggrava il mostro compito rischioso, obbligandoc & missioni che con un po’ di economia non sarcbbero
necessArie. : 3

Da parte nostra furemo di wteo per non farvi mancare il necessario perchi possiate assestarc
palpd sempre pin gagliardi =

Questo vi dicens | compagni garthaldini che, non curanti del nemico, wito rischiando, provve-
domo il pane quotidianc a wei della montagns, soldati eroici della nuova Ttalia.

L INTENDENTE DELLA 1 DIVISIONE ETNA

L'Intendenza deve provvedere tutto, e lo puo
fare se i suoi uomini hanno armi ed astuzia, perché
devono percorrere paesi controllati dal nemico, superare
posti di blocco, sentinelle, posti di avvistamento, presidi.

Il rischio ed il sacrificio sono ‘messi in conto’,
ma i partigiani, a Ioro volta, devono impegnarsi
ad evitare Io spreco, il peggiore dei delitti
contro il popolo che soffre.
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COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE
PER L'AIRA ITALIA

CORPO VOLONTARI DELLA LIBEHTA®
COMANDO ¥~ DIVISIONE ALPINA *GIUSTIZIA E LIBERTAY

COMANDO I™ DIVISIONE D'ASSAITO GARIBALDI "PIRMONTE

I rappresantantl del Comandal della ¥V Divisione Alpina G.L. e

T* THivimicna d'Assslto Garibaldi "Pismonte™ - Intendenti di Divisione Miscel
ed Etna,si sono scoordati come segue,sulle zone di giurisdizione dells riapet=

tive
a) -

b) =

o) =

a) -

9) -

£).

IL COMANDANTE - IL COA{ISGARIC -L'I

Formeziond:

le zone di Campiglione - Gemerello - Cappella del Hoaco - Babbano - @
San Iuca,sone sotto 1'influenza del Comando V- Diviehene Alpina G.L..
Ia rimsnentes zons del Comune di Cavour,l'abitato compreso,rluoane actto
1'influenza del Comande X* I* Divione d'Assalto Guribaldi -Piesmonte-;

gli Intendenti di Divieione Miscel ed Etna sl impegnanc & dividere il
tabaoco da requisire nells zona di Cavour.Per sccordi ii presi dall'In=
tend-nte Miscel,il tabacco per la zena di Cavour,viene reguisite soclamen=
te dall'Intendenza della ¥~ Divisions Alpina Gu.l.,las quale a sua volta 8i
impegns a dividere il tuttg prelevato,con l'Intend nza dslla I* Diviona
d'assalteo Garibaldi - Plemonte =

le zone di Cercenasco & Vigone,rimengono sotto l'influenza di embedue 18
Tntendenze Adivisionali,Per eviture eventuamli ineidentl ohe potrebberc ves
rifioerei gualors nelle sudd.tte zone sl trovano contemporaneamente in
servizio di requisizione,Partigiani delle due Divisicnijoi si & sccorda=
ti ohe nelle sone oitate,requisisce solamente 1'Intandenza della V" Di=
visiona Alpina G.L.,la quale si impegns & dividere 1l tutto prelevato o
requisito con 1'Intendsnza della I" Divisione d'Agselto Garibaldi -Piemon
taj

aventusli requisizioni di grassi - come formagsio e burro presso 11 ecasel:
ficio di Locutelli di Moretta da parte dell'Intendungza della V* Divisione
Alpina G.L.,potranno essere effettuati previo avvigo da parte di quest'ul=
tima all'Intendenzs della I” Divielone d'Assalto Garibaldl -Piguonte —,
la guale di volta in volta provvede,onde non sbbiamo a verificersl inoide
denti con 11 Wuoleo di Polizia Garibaldina delle zona,n rilusciare il rex
golare nulle -ostaj

le zone A1 Carignano-Penoalisri=Virle-Carmagnols,rimengono sotto 1'influan
ga dells I~ Divisione d'Assaltc Garibaldi-Fiemonte-,nentrs le Zone a 8ini=
gtra del fiume Fellice,fino sl confluenza con il fiume Fo,rimangeno sette
1z ;ziurisdizione del Comendo V© Divisiona Alplos Gele

I Couardl ¥* Divisione Alpina G.L. & I* Diviwsione d':ssalts Garibaeldi -Pic
monte sl impegnenc a rispettare 1l pres:nte ancordo,che al riferlece sol=
tanto per 11 servizio d'Intendenza.

zonm 7/Febbraio/I945

¥* Divisione Alpine G.L. ;i E; E / I® Diviegione Garibuldi-Plemonte-

e =1L CQIAKDIEE ~IL ucli-ﬂd.-L:EI,?‘Zﬂfr;

Le Intendenze G.L. e Garibaldina stanno operando
a pieno ritmo ed ¢ necessario definire con un accordo
Ie rispettive zone di giurisdizione e Ie modalita di

‘spartizione’ dei prodotti requisiti: ci pensano ‘Miscel’ ed ‘Etna
in rappresentanza della V” Divisione Alpina G.L. e della
I”™ Divisione d’Assalto Garibaldi ‘Piemonte’.




Nell'autunno del 1944 vengono

costituiti a Luserna S.G. uno dei

primi CLN (Comitati di Liberazione

Nazionale) diretto da Ernesto
Di Francesco ¢ una delle prime

Giunte Comunali clandestine
con sindaco James Gay.

Tra gli altri partecipanti alla Giunta

ricordiamo per Luserna Michialino e
Bonetto, oltre a Fantone del PCI

(primo sindaco nel
dopoguerra).

(Archivio Benecchio)
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COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE
CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTA’
COMANDO I DIVISIONE GARIBALDI " PIEMONTE "

. 3440 di Prot. Fona.... 16 Selltembre 1944

Alla Delegazione

SEDE
OGGETTO: Direttive per la costituzione di organismi popolari

L'ara della liberazione & vicina. Tl crollo del nazifascismo & imminente. In tale considerarione &
evidente la necessitd della preparazione di organismi che rispondone prontamente ai vari problemi civili,
amministrativi, politici, e di difesa che assicurino la pronta ricostruzione sociale economica o politica del
pacse.

Pertanto necessita di provvedere alla costituzione di questi organismi dove non ci sono, consoli-
dare ed indirizrare quelli esistenri, 2 superfluo informare che tali organismi non possano essere creati con
lo stile Fascista. | membri di questi organismi devono essere eletti dal basso ¢ non d'ufficio. Tutravia man-
cando la possibilitd di regolari elezioni democratiche si potra inizialmente affidare la responsabilich delle
rispettive nomine a pochi uomini, non pil di cinque, che nel villaggio, nel comune, nella cittd godano la
stima e la fiducia nella popolazione. Inolere, non appena possibile, una convalidazione popolare sard in-
dispensabile, :

Da questi organismi dovranno essere rigidamente esclusi gli ex-squadristi, eoloro che abbiano avu
te cariche di responsabilith diretta mel regime fasvista, gl isericti al PR, Per responsabili diretti si de-
vong intendere: i gerarchi, gli appartenenti ai vari direttori, i dirigenti delle organizeazioni  fasciste
lispettori - consiglieri delle corporazioni - presidenti O.N.D. - OMMNI. - GILL) i responsabili del fun-
dvramento statale: podestd, vice podesti, consultorl comunali prefetti ece., gli appartenenti alla MV.SN.
¢ in geners tutti coloro che dalla loro attivitd politica tracvano un compenso riconosciuto o meno.

In via eccezionale, gli ex-podesth quando vi esista un vero plebiscite di stima da parte della po-
polazione possono essere anche ammessi nel noovi organismi,

Nei limiti delle possibilith e sempre che vi siano i requisiti adatti, un elemento femminile pud es-
sere ammesso a far parte i detti organismi.

A misura che verrd costituito uno dei nostrl organismi nuovi lo si collegherd con quelli gid esi-
stenti al fine di dare un preciso e serio coordinamento alle diverse attivith civili, amministrative e poli-
tiche & di difesa.

Questi organismi, per ora clandestini (salvo le zone da noi controllate) diventeranno immediaca-
mente lepali con [unzioni di governo all'atto della liberazione regionale e le direttive saranno emanate

dal C.LIN,

COMPITI DELLE GIUNTE POPOLARL E COMUNALL

1° . Procurare delle scorte alimentari per la popolazione del comune, dislocandole in magaezini noa re-
petihili dalle forze di occupaione.

2 - Provvedere che venpano immediatamente distribuite alla popolazione le normali razioni alimentari an-
nonarie in vigore,

3 . Istituire una politica dei prezzi specialments per quanto riguarda il preseo del grano.

& . Victate la consegna agli ammassi ¢ tollaborare, nel limite del possibile, per l'approvvigionamento
dei combatrenti della liberta.

5 . Organizzare il servizio sanitario e scolastico, I'approvvigionamento del combustibile, la riparazione
delle case danneggiate, il pagamento del sussidi, degli stipendi comunali, ecc.

§* - Provvedere che i pagamenti delle tasse comunali vengano immediatamente uvtilizzate per cpere nel
COMmne.

7° - Dhare vita ad un corpo di polizia, ad organismi rappresentativi dei contadini, a Gruppi di difesa del-
la donna e per Tassistenza ai combattenti della Liberti.

8 - Promuovere una graduale revisione laddove lo necessita, nelle pilt importanti cariche comunali, so-
stitmendole con elementi di provata fede antifascista.

Llincaricato per la questione delle Giunte
TWALTER

I problemi civili, amministrativi, politici
e di difesa impongono Ia creazione di Giunte

popolari e comunali, i cui membri devono essere
stimati dalla gente comune e non essere stati
conniventi con il fascismo.
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Ore 16.30 del 26 Aprile 1945, ‘Barbato’ e

‘Marelli’ ordinano a tutti i comandanti di marciare

su Torino, perché Ia citta ¢ insorta.

Le fabbriche sono state occupate dagli operai e reparti

di varie divisioni partigiane sono gia in citta.
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Atto finale: ore 22.30 del 26 Aprile 1945.
II Capo di Stato maggiore per il Piemonte, maggiore
Dodson, invia a ‘Barbato’ I'ordine di insurrezione
emanato dal Comando del XY Gruppo d’Armata Alleato,
Il Messaggio arriva alle ore 23.00 e chi lo riceve annota in
: “Vi ‘Italia [i 1”, perché Torino era gia /
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Le vittoriose forze del popolo insorto

hanno liberato il Piemonte
~ sbaragliando i tedeschi e i fascisti
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] Testate di giornali d’epoca festeggiano I'avvenuta

— Liberazione!!! (Archivio Senestro)




R ----nllllllll.
HEEEEEER (2125 HIY)  SATIeE 1 TNIBIIIG HEEEEEEE

EEEEEEEEEEE NN - ot sy
EEENEEEEEEEEE NN -

HEN
HEN
RN
HEN
]
HEN
HEN
HEN
HEN

L

. ’ T - e
i
" = = i I _-.r -
—arl ! ol I_.l.-ur-.r-_.-h....lp..-..-l..l._”__ . 3
. e T i, el | S
0 A il -
[, " oy

. |..r
.T..F.. -
—

-
|




In primo piano nella foto,

i Comandanti ‘Barbato’ (secondo da

sinistra) e ‘Milan’ (secondo da destra)
davanti ai reparti in Torino libera.

“In Torino esultante, irriconoscibile
nelle sue strade affollate di gente che

nell’esplodere dei sentimenti a lungo

repressi non soffre piu di rimanere

isolata nelle proprie abitazioni...”
come descrive Mara
(Marisa Diena) in

“Guerriglia e

Autogoverno”

(Archivio Senestro)




Gli uomini della 105~ Brigata

Garibaldi in parata a Torino

a Liberazione conclusa.

ome precisa la Diena: “Nello

schieramento della I™ Divisione
aribaldi Piemonte i due battaglioni
he agiscono alle due estremita sono

~

stati elevati a Brigata; si e costituita

cosi in Val Luserna, provincia di

Torino, Ia 105" Brigata Carlo Pisacanée
al comando di Romanino,
commissario

Geymonat (Luca); ...”

Da “Guerriglia e

Autogoverno”.

(Archivio Senestro)




‘Milan’ (Isacco Nahoum), riconoscibile
al centro della foto, e ‘Fausto’
(Generale Geuma) con i Ioro
garibaldini in Torino Libera.

La proposta del Comandante ‘Milan’
di stabilirsi con una squadra in
pianura gia nel maggio ‘44 era stata
approvata dal Comando di Brigata ed
egli a giugno ‘44 assume il comando
del nascente Battaglione Arditi della
4~ Brigata Garibaldi.

(Archivio Senesitro)
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Nella foto si riconoscono alcuni
protagonisti della Resistenza
garibaldina.

Da sinistra:

Turin, il Comandante Petralia
(Vincenzo Modica), OIlmo,

il Commissario Ovidio (professor
Alfredo Binzoni), il Commissario
Nemo (Mario Poliotti), Roggia
(Responsabile del PCI di Pinerolo).
In basso: ‘Cantante’

(addetto al servizio
Intendenza).

(Archivio Senestro)
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Gruppo di garibaldini si ritrova a

Montoso nel dopoguerra.

Sulla sinistra si riconosce il
Comandante ‘Milan’ (Isacco Nahoum),

uno dei protagonisti della Liberazione

di Torino al comando della 4~ Brigata

Garibaldi.

Ancora nel maggio ‘89 scrive su Patria,

in polemica con molti ‘storici’

revisionisti: “Non falsifichiamo Ia

storia.

Fu guerra di liberazione,

non guerra civile.”

(Archivio Senesitro)




Nella foto da sinistra:

i partigiani ‘Gangster’ (Santeramo

Ignazio) e Gianni ‘il mitragliere’
(Gianni Soriga) della 105~ Brigata

Garibaldi sorridono alla Liberta

conquistata. Come ricorda il
Comandante Petralia, nella

ricostruzione della Battaglia di

Pontevecchio, il garibaldino Gianni

Soriga detto ‘il Mitragliere’ ¢
impegnato nella difesa del Montoso,
per contrastare il

tentativo di accerchiamento

tedesco della Val Luserna.

(Archivio Senestro)




fregoy osasyoap) sawepey 1310 1700 ovIpjEqLIES 1 3
(ojegapg ajuepuprwor o3ijiw 1) 1wueiejoy oadwog “{o71ajoquiy jap
eapenbr pjjap MuepUYEW O} UPIFOY OL10]]14 SRIJFIVIF PP 'OUOOFOUODLL IE

“paaandodop jauv 1vipjequAed 1p eeLedw il Pum)

¥, o
e _.,_1 2 7\
L i A F
...-.r._. ......_-.w. .....\m.s._. _."u.....”"_...._ul.m 1 !
- H........._ 1 ()
o R A
/\\\_\ | | : : :\.\.\__
g o nHA.
thﬂ_ | (=) _m,:w v

pt ._...._.. ] ._tl,..l...-.u.1
] ' !
—~ .._ __ H-“_.”...,.u_.... _‘r-
\._ ~1 . uL...‘_._ J ....__ _..._-
)

Gl

: > o f ]
-w._u._“..u..u_ _mm_.n.q_u.“....... o ._..P..n.uﬂmqh........__ |H......_

| | X N | " - .—
A& -5 oo IvA T 8




RS




I materiali esposti sono stati tratti dai seguenti Archivi:

AIRAUDO BENECCHIO CATALIN
GIACHERO  LEVI PICCA ROSTAN
SENESTRO SERENO TERRACINI

Lie informazioni delle didascalie sono state tratte da:

‘QUADERNI MULTIMEDIALI SULLA
RESISTENZA

E ancora... GRAZIE per l'attenzione!!




